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Scuole in Olanda: i genitori possono rifiutare

l’omosessualità
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Arie Slob, ministro dell’istruzione olandese, ha di recente dichiarato: «le scuole hanno il 

diritto di chiedere ai genitori di firmare una dichiarazione che rifiuti lo stile di vita 

omosessuale, a condizione che la scuola medesima garantisca un ambiente sicuro per
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tutti gli alunni».

Molto probabilmente Slob si riferiva a quelle scuole che la legislazione olandese

definisce “speciali”, ossia, diremmo noi colloquialmente, private. Spesso le scuole private

sono anche di ispirazione religiosa. Questi istituti hanno un margine di autonomia

maggiore rispetto agli istituti pubblici. Ad esempio possono non ammettere studenti i

cui genitori non condividono i principi ispiratori dell’istituto. Quindi l’intervento di Slob si

inserisce armonicamente nella normativa attuale.


